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Torna il problema-arbitri 
Sotto accusa in Roma-Napoli 
la prova di Magni al quale 
verrà imposto un lungo riposo 

Intanto, dopo la mite sentenza 
sul caso-Verona, il presidente 
Matarrese decide di mettere sotto 
inchiesta l'Ufficio inchieste 

Fischietti da fischiare 
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• • A (Jdlne anche l'ultra 
più sfegatato quello che ur­
la sadicamente ali avversa­
no rotolato a terra «devi 
morire*, t completamente 
interdetto di fronte alte re­
centi, esibizioni di Claudio 
Garella Sarà che la squadra 
Intera e l'allenatore Mazzia 
sono già sotto contestarlo' 
ne feroce (visto ripetuta­
mente1 Marchesi in tribuna), 
'sta di fatto che domenica 
acorsa quando 11 vecchio 
•Cartellile» si è lanciato nel­
l'orma) consueta uscita ka­
mikaze, stavolta sul povero 
Urban, i (Ischi sono stati tut­
ti per lui «Non riesco a 
spiegarmi quel fallo - ha 
detto it «moionno» del Ge­
noa dime partita - Garella 
era In netto anticipo, poteva 
calciare il pallone senza far­
mi mòle. Brutto fallo, catti­
vo. fortori mi sembra sia la 
prima volta che gli capita», 
I) punto è propno questo. 
Dopo una camera prodiga 
di successi (scudetti a ve­
rona e Napoli, I anno scor­
so applaudita promozione 
in A con l'Udinese), il por-
tierone sta vivendo un mo­
mento molto difficile; chie­
dere lumi anche a Borgono-
vo e a Pascmi!; anch'essi-
colpiti dai piedoni'dello 
stralunato numero 1 In que-

Garella 
portière 
travestito 
daRambo 

sta prima fase di campiona­
to. C'è da dire che in nessu­
na di queste circostanze gli 
arbitri (Di Cola, Fabrfcato 
re, Luci) hanno avuto il co­
raggio di estrarre il cartonci­
no rosso. 

Intanto a Udine il «tifoso* 
cerca una spiegazione logi­
ca: e sarebbe che le ultime 
•Barellate» sono il frutto del­
la disorganizzazione della 
•difesa a zona* friulana. In 
altre parole il portiere, os­
sessionato dal timore di 
prendere cinquanta gol alla 
fine del campionato, si è 
dovuto trasformare in una 
sorta dì Jongbtoed (o di 
Schumaker.,,). Cosi in una 
retroguardia dove l'argenti­
no Sénsini - e non solo lui 
- costituisce un rebus per il 
traballante Mazzia, Garella 
dopo una vita spesa a dare 
11 meglio di sé fra 1 pali si è 
tramutatalo in uno sperico­
lato Rambo. Conoscendo 
l'uomo, c'è da pensare si 
tratti solo di una infelice pa­
rentesi destinata a chiudersi 
al più presto: è quello che 
presumibilmente si augura 
anche il presidente dell Aie, 
Campana, che da qualche 
tempo ha inserito il nome 
di Garella fra gli •osservati 
speciali». UF.Z. 

Pierluigi Magni, l'arbitro che domenica scorsa ha diret­
to Roma-Napoli, sollevando un'ondata di polemiche 
per il suo scarso polso dì fronte alle violenze dei gio­
catori in campo, ieri è partito per Budapest, dove do­
mani arbitrerà Ungheria-Spagna Under 21. Sarà la sua 
ultima direzione, non soltanto come «fischietto» inter­
nazionale, prima di un lungo periodo di riposo che gli 
verrà imposto dal «governo» del calcio. 

MONALDO PKROOUNI 

• • ROMA. Siamo convinti 
che quello di gettare la croce 
addosso agli arbitri sia uno 
sport da non praticare. Ma 
sull'esibizione di Pierluigi Ma­
gni di domenica allo stadio 
Flaminio non si può stendere 
un velo di pietoso silenzio. In 
discussione non è la convàli­
da di un gol in fuorigioco o la 
negazione di un sacrosanto ri­
gore, L'arbitro Magni, per tutta 
la durata della partita Roma-
Napoli ha dato l'impressione, 
anzi la certezza, di non aver 
capito nemmeno perduri atti­
mo quali responsabilità deve 
assumersi un signore in giac­
chetta nera. Quello che ha fai-' 
to (e non ha fatto) Magni sul 
terreno del Flaminio e qual­
che cosa che rasenta l'irre­
sponsabilità. - Sin dall'Inizio 
dell'incontro non ha capito 
quello che stava succedendo 
e quello che sarebbe potuto 
succedere. Ma nei segreti ritiri 
di Coverciano quali lezioni 
vengono impartite ai nostri fi­
schietti? Sappiamo che la Fé-
dercalcio pretende molto da 
loro, ma non sembra che i 
sermoni lascino il segno sulle 
pretese di certi arbitri. E Magni 
domenica ha peccato soprat­
tutto di presunzione, sciocca 
presunzione. 

Ogni suo gesto era venato 
di irriverente spocchia. In 
campo se le davano di santa 
ragione e lui dava l'impressio­
ne di avere a che fare con ima 
banda di ringhiami, ma inof­
fensivi ragazzini. Mai una vol­
ta ha dato l'impressione di vo­
ler imporre la sua autorità. 
Forse il signor Magni pensa 
che basti la parola •intema­
zionale». Ma le qualifiche non 
sono soltanto titoli onorifici. 
Come può un arbitro intema­
zionale non rendersi conto, 
prima e durante, di che cosa 
significhi dirigere una partita 
al Flaminio, uno stadio-polve­
riera che rischia di esplodere 
alla minima scintilla? 

Il presidente della Federcal-
cio Matarrese ad un raduno di 
arbitri aveva detto che nessu­
no doveva sentirsi arrivato 
(«La qualifica di intemaziona­
le non è un vitalizio»). Alle 
pagelle dei giornali fu deciso 
di affiancare votazioni con un 
ben diverso yr> specifico. 
Siamo agli inizi dell'anno cal­
cistico, ma gli scrutini federali 
bisognerebbe cominciare a 
prepararli s'ir. da adesso. 
Qualche cosa è stata già fatta: 
i signori Di Cola e Lanese, ad 
esempio, sono stati congela­
ti», ma nel freezer c'è ancora 

posto. Tornando alla gara Ro­
ma-Napoli c'è da mettere in 
discussione anche il ruolo del 
famoso «quarto uomo*. Se­
condo le intenzioni federali 
quell'arbitro aggiunto, schie­
ralo a bordo campo, avrebbe 
dovuto dare sostegno al lavo­
ro dell'arbitro ufficiale. Nell'in­
tervallo, tra il primo e il secon­
do tempo, il «quarto uomo» ha 
comunicato al signor Magni le 
sue osservazioni? Sotto i suoi 
occhi, ad esempio, si è svolto 
il tentativo assassino di Mara-
dona nei confronti di Desideri. 
Da come il signor Magni ha 
diretto anche il secondo tem­
po non sembra. Le ipotesi so­
no due: o il >quàrto uomo-
conta come il due a briscola 
oppure ci sono arbitri che li 
considerano tali? E' un equi­
voco da risolvere subito, pri­
ma che la confusione travolga 
tutto. Cosi come per il «terzet­
to» dell'ufficio inchieste che 
ogni domenica vigila e con­
trolla. Dopo la scandalosa 
sentenza sul fatti di Verona-
Napoli, sembra che il il presi­
dente Matarrese abbia tirato le 
orecchie al capo dell'Ufficio, il 
dottor Consolato Labale per 
che il lacunoso referto non ha 
permesso di emanare una 
sentenza pio rispondente ai 
fatti accaduti. Forse, più che 
alla quantità, (sono più di 
cento i detective dell'ufficio 
inchieste) bisognava guardare 
alla Qualità. Se un arbitro co­
me Magni deve essere messo 
a riposo senza indugi, non bi­
sogna, però, fare sconti ai tan­
to decantati professionisti del 
pallone- In campo domenica 
c'erano oltre all'intemaziona­
le Magni, anche diversi gioca­
tori «nazionali* e le bocciature 
devono colpire, in maniera 
esemplare, anche loro. 

L'arbitro internazionale Pierluigi Magni 

Bancario, 87 presenze in A 
Internazionale dali'88 
• Pierluigi Magni, nato a 
Bergamo, ha compiuto 42 an­
ni lo scorso giugno. Ha diretto 
103 incontri in serie B ed è vi­
cino a quota novanta in serie 
A. Dall'anno scorso è stato 
designato arbitro intemazio­
nale. Quando non fischia fa il 
bancario. In campo non è un 
arbitro anonimo, anche se il 
suo protagonismo non è una-

nimamente apprezzato. Sul­
l'Annuario del calcio Interna* 
zionale cosi viene tratteggiata 
la sua figura:* Da giovane era 
soggetto ad alti e bassi, ora ha 
acquisito una notevole conti­
nuità. Arbitro moderno, porta­
to al dialogo coi giocatori ed a 
sdrammatizzare...* Il beneficio 
dell'inventario è d'obbligo. 

Barletta 
|ljrTesiclente 
rJSo pagato 
gli Ultra» 

Sidei 
IMA, finalmente un 

,..— Jerite ha ammesso di fo­
raggiare gli ultra, sòlitamente 
|o zoccolo più duro della tifo* 
scria. E accaduto domenica 
scorsa a Barletta, dopo la par­
tita Barletta-Reggina, Il -reo 
conlesso, è il presidente della 
fjocielA pugliese Franco Di Co-
sola, a lungo contestalo da ve­
lenosi striscioni e venmo addi­
rittura a vie di tatto fuòri dallo 
stadio con alcuni esagitati, 
lina confessione provocata 
Chiaramente da un momento 
di grande-stizza, che comun­
que (fa mésso a nudo l'esi­
stenza di una pericolosa con-
nlvenza tra le due parti. Di Co-
sola negli spogliatoi ha dichia­
rato ai giornalisti di essere 
contento della contestazione, 
per<;hi;|li,permetteva di rom-

rrei ponti con questo escici-
di tifosi, ai quali il presiden­

te aveva dovuto scucire (chis­
sà da quando) forti somme, 
l'ultima della serie, un milione 
é mezzo, .martedì 26, settem­
bre'airìndòmani di Barletta-
Foggia. Una verità chiaramen­
te dettata dalle circostanze, 
ma che conferma un'abitudi­
ne abbastanza diffusa nel si­
stema calcio. Sé Di Cosola ha 
detto la verità, sarebbe oppor­
tuno che l'Ufficio Inchieste, 
nel suo rinnovato rigore, cer­
chi di saperne di più. 

Deferimenti 

Maradona 
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dei tifósi 

Pato colpisce, Fato si arrotola, Pato segna e fa gli 
assist, Pato dà spettacolo. Pato è Carlos Aguilefa, 
uomo nuovo del calcio italiano, uomo idolo del po­
polo genoano. Quando è arrivato a Genova, tre me­
si fa, nessuno lo conosceva, solo Scoglio credeva in 
lui. Aveva pronosticato 15 gol, rìdevano tutti. In otto 
partite è già andato a segno quattro volte. E quel 
traguardo della vigilia appare ora raggiungibile. 

S H K M O COSTA 

§ • GENOVA, È arrivato senza 
valigie di cartone* Un emi­
grante, ìn cerca di gloria, as­
sieme al suo fidato amico Per­
diamo. ma con alle spalle un 
lussuoso pedigree di goleador 
In quattro diversi campionati 
sudamericani, quello della 
sua terra l'Uruguay, l'/tfgenti-
na, la Colombia, e il Messico. 
Sconosciuto in Italia, notò so­
lo per aver beffato Zenga in 
Italia-Uruguay a Verona del­
l'aprile scorso, ma idolo con­
trastato delle folle sudameri­
cane. Avrebbe potuto vivere di 
rèndita questo piccolo centra­
vanti dal fisico esile e dalia 
carnagione scura, la tordda 
del Nacional di Montevideo 
stravedeva per lui, gli avrebbe 
perdonato qualsiasi cosa. Ma 
a Carlos Aguilera la sola gloria 

uruguaiana non bastava. -So­
lo segnando in Italia si può es­
sere considerati campioni*. 
aveva detto al suo arrivo a Ge­
nova davanti a mille tifosi en­
tusiasti. Mi affascina il vostro 
calcio, sono sicuro di riuscire 
sfondare. Segnerò quindici 
gol». 

Un proclama ambizioso e 
forse, visto che è fatto a scato­
la chiusa, anche un po' azzar­
dato. Ma Aguilera non ha per­
so tempo. Ha sconfitto gii 
scettici, che lo guardavano 
con diffidenza e si ostinavano 
a non credere in Scoglio, che 
lo presentava come un feno­
meno, più forte persino di 
Paolo Rossi. Il bomber suda­
mericano ha incantato sin 
dalie prime partile e in poche 
settimane è diventato l'idolo 

incontrastato della folla ro&to* 
blu. Ora a Genova tutti parla­
no del «Palo-, curióso sopran­
nóme (in uruguaiano signifi­
ca anatroccolo) che Aguilera 
si porta dietro dalla nàscita e 
che ha mantenuto anche sot­
to la Lanterna. Aguilera non si 
limita a fare i gol. Delizia la 
platea con te sue viniose gio­
cate a metà campo, produce 
assist in continuazione, fa se­
gnare anche Fontolan. Sicura­
mente un buon acquisto. E un 
ottimq affare visto, che al Ge­
noa questo borrjber tascabile 
è costato appehft Un milione è 
7S0milà dollari, poco meno di 
due miliardi e 400 milioni di 
lire. Aguilera ha già segnato 
quattro gol. E sulla buona 
strada per arrivare a 15. Aveva 
un solo problema, trovare una 
casa spaziosa, destinata a di­
ventare una dependance della 
nazionale uruguaiana in occa­
sione dei mondiali italiani del 
prossimo giugno. E utile an­
che ad ospitare il padre, ex 
giocatore ed attuale allenato­
re delle giovani leve del Pena-
rol, «che - confessa il bomber 
rossoblu - non vuole assoluta­
mente perdersi uno spettaco­
lo calcìstico di cosi grande li­
vello*. Pato, forse grazie an­
che ai gol, ha risotto pure 
questo problema. Ha abban­

donato i suoi compagni uru­
guaiani (Paz e Perdomo, gli 
altri stranieri genoani, sono 
andati a vivere a Quinto, vici­
no a Vialli e Mancini) e si è si­
stemato a Pegli 2, zona resi­
denziale, sulle alture della De­
legazione, in una casa da cui 
può - addirittura dominare il 
campo d'allenamento. Pato si 
è sistemato e con lui la moglie 
Pattizia e il figlio Federico di 

due anni Aguilera ha un so­
gno: «Quando a giugno arrive­
rà mio padre, vorrei che ve­
desse il mio nome su tutti ì 
giornali, il Genoa può arrivare 
fra le prime cinque del cam­
pionato, io vorrei vincere la 
classifica' cannonieri*. E pa­
ziènza se in quel periodo sarà 
chiamato con il vero sopran­
nome, quello di «Patito* cioè 
magro e débole. «Perché Pato, 

ad essere, sincerò, era mio pa­
dre, io èro il suojpìccolo, gra­
cile, esile». Spinelli, presidente 
genoano, sorride. Ha compra­
to tre uruguaiani, Aguilera è 
costato due miliardi e 400 mi­
lioni, Perdomo 2 e mezzo, Paz 
addirittura 750000 dollari, 
meno di un miliardo. Lo pren­
devano in giro e lui masticava 
amaro. Ora si frega le mani. 
Con la «banda uruguaiana* ha 
fatto affari d'oro. 

chiacchierone 
WT ROMA. Le dichiarazioni di 
Diego Maradona, misurate e 
tùtt'àltro. che polémiche, non 
stìrjo piaciute all'avvocato 
QiamptètrO. procuratore fede­
rale della Federcalcio, Subito 
nei suol'cònfrontì è scattala la 
mannaia del deferimentoper 
violazione dell'articolo I. Ma-
radonàVdoinenica, aveva sot­
tolineato la mancanza di pro­
iezione da parte degli arbìtri 
verso i: calciatori stranieri e gli 
attaccanti a favore di chi pie 
chia. Oltre a Maradona.sono 
stali deferiti il Napoli per gli 
episodi di violenza dei suol 
sostenitori verso quelli del Mi-
lan, dopo la partita del 1° ot­
tobre e per le dichiarazioni di 
Maradona, C-il presidente del 
Btecia Ravelli per dichiara­
zioni lesive verso l'arbitro. 

Dezotti 2, la rivincita 
«Giocherò con Maradona» 

La classifica dei cannonieri ripresenta alla ribalta 
l'argentino Gustavo Abel Dezotti, 25 anni compiuti 
nello scorso febbraio, una prima stagione «italia­
na» deludente con la Lazio. Il vice-Vialli (ha se­
gnato 4 gol, uno in meno del donano) si è rifatto 
una credibilità nella Cremonese. Burgnich lo utiliz­
za come unico attaccante, sfrutta il suo scatto for­
midabile: e domenica ha castigato il Milan... 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Alzi la mano chi l'avreb­
be detto. Nessuno (o quasi): 
e allora complimenti agli irri­
ducibili fans di Gustavo Abel 
Dezotti, quattro gol in sette 
partite (con l'Atalanta era 
squalificato), e vicecannonie­
re del campionato alle spalle 
di Vialli. La sua bella serie di 
exploit rappresenta uno dì 

quegli sventurati casi in cui la 
stampa sportiva non sa più 
dove andare a parare. Esatta­
mente come Giovanni Galli 
domenica scorsa, trafitto as­
sieme al Milan in blocco da 
uno degli ormai proverbiali 
contropiedi-gol dell'argentino. 
Rete a Galli, rete a Zenga nel­
la prima di campionato, giu­

sto per non scontentare nes­
suna delle milanesi, È la rivin­
cita dei cugini poveri di Cre­
mona. Ma non solo. _ Anche 
lui, testone biondo.riccioluto, 
25 anni di cui uno trascorso 
tristemente a Roma fra te per­
nacchie dei tifosi laziali, inse­
gue obiettivi precisi: vendetta 
è un parola grossa, fra i riccio­
li gli è invece spuntata un'idea 
meravigliosa... 

«Voglio giocare i campiona­
ti del mondo qui in Italia, l'an­
no prossimo. E la mia grande 
occasione e non posso fallire. 
Voi vedete solo i gol, non sa­
pete che sacrifici ho fatto do­
po la disastrosa stagione alla 
Lazio per giocare a questo li­
vello». E questo è il punto più 
imbarazzante. Dezotti ha fatto 
le valigie dalla capitale fra i 
sospiri di sollievo di tutti, tifo­

si, addetti ai lavori e chissà, 
forse anche compagni di 
squadra... Ma il presunto pac> 
co sudamericano ci ha messo 
pòchi mesi a ribaltare la situa­
zione. Gol in Coppa Italia col 
Brescia, gol in campionato a 
San Siro con l'Inter, bis con gli 
ex compagni della Lazio in 
notturna al Flaminio, tris a 
Monza col Nàpoli e ancora a 
segno col Milan. «Potrei essere 
a parità di reti con Vialli, inve­
ce mi hanno annullato un'al-. 
tra rete con la Lazio, una rete 
regolare*. Che fa coppia con 
quella che gli è stata sottratta 
contro il Milan, in Coppa Ita­
lia: le sue progressioni furi­
bonde sulla fascia destra del . 
campo stanno mettendo in 
crisi le bandierine dei guardia-
linee. 

•Alla Lazio dovevo fare il 
tornante, a volte anche il terzi: 
no: ricordò di aver marcato 
Brehme, anche Berthold. "Co­
si servi alla squadra", mi dice­
va Materazzl. Io Ci davo den­
tro, correvo tutta la partita, ma 
quando mi ritrovavo in posi­
zione buona per il gol sentivo 
le gambe pesanti e sbagliavo 
tutto». Tre sole reti l'anno 
scorso, di cui la prima al Co­
mo su rigore: per- attendere 
una replica passarono sette 
mesi. «Segnai all'Inter, poi i 
nerazzurri ci fecero tre gol. 
Dissero che se avessi evitato 
quella segnatura magari finiva 
in parità. Boh...», La sua sta­
gione era ormai segnata, una 
delusione, per il ragazzo di 
Monte Buey che arrivava dal­
l'Argentina con la fama di uo­
mo-gol. «I giornali bastonano 

che ha già 
segnato 
quattro rati in 
campionato 

sèmpre ì giocatori stranieri. 
Alla Lazio toccò aGuUerrez e 
poi, quando Nelson si fece 
male, i fari della critica punta­
rono su di me, Per mesi si è 
andati avanti parlando del 
presunto dualismo fra me e 
Rìzzolo. Ora, per fortuna, l'in­
cubo è finito)*. A Cremona, 
sotto il Torrazzo, Dezotti si è 
ritrovato: come in passato e 
capitato ad altri, bocciati dalla 
metropoli, risorti a sorpresa in 
provincia, «Gioco da unica 
punta, posso partire in veloci-
tà come ho sempre fatto, cre­
do di aver dimostrato che non 
sono un bluff». E via a correre 
con la sua idea meravigliosa. 
«Centravanti dell'Argentina ai 
Mondiali... sono in gara an­
ch'io». Messaggio per Bilardo, 
ma che ne penserà Diego Ar­
mando? 

Ciclismo: con la 
Milano-Torino 
il trittico di 
fine stagione 

Con la Milano-Torino, la più vecchia corsa del mondo, co­
mincia oggi la settimana conclusiva della stagione ciclistica 
intemazionale. Trasformata ormai da classica, a prepara. 
zione per il Giro di Lombardia, la corsa vede tempie al Via 
moltissimi partecipanti: quest'anno 198 per 25 squadre. Il 
percorso, 214 chilometri, con lo .strappo, di Superga, segui­
to da una difficile discesa, dovrebbe favorita non I velocisti 
puri, ma corridori come Fondriest e Gianni Bugno (nella lo­
to) . Mancheranno Lernond, Mottet e Fignon (in arrivo per II 
Giro del Piemonte), ma ci saranno Kelly (vincitore della 
Coppa del Mondo), Anderson e Golz (primi nelle ultime 
due edizioni), Bauer e Konyshev. 

Ha dribblato 
il fisco? 
Passerella 
a Firenze nega 

•Dopo sedici anni di onesta 
carriera, guarda cosa deve 
capitare.... Ne ha da sospira­
re Daniel Passerella, l'ex gio­
catore della Fiorentina, In­
cappato In una disavventura 

^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ «aiutarla, quantomeno tee-
^ " " ^ cante. L'argentino « stato In­
fatti interrogato ieri mattina a Firenze dal sostituto procura­
tore della repubblica Gabriele Chelazzl per presunte viola­
zioni di carattere valutaria La contestazione era stata origi­
nata da un'ispezione effettuata nel 1934 dagli Ispettori delle 
imposte dirette alla sede della Fiorentina. Il magistrato vuol 
sapere se alcuni benefici di cui godevano i calciatori (bi­
glietti aerei, pagamento dell'affitto) erano suscettibili di 
contribuzioni. La posizione di Passerella dovrebbe comun­
que risolversi in breve tempo. La stessa Fiorentina ha già 
presentato ricorso (accolto anche in secondo grado); Pas­
serella attualmente sta frequentando un corso di allenatore 
in Argentina. 

Solo 26 persone 
Turris inviperita 

Povera Turris, che domenica 
si è vista arrivare allo stadio 
ventisei spettatori in tutto. 
Per la cronaca: undici adulti 
e quindici ragazzi, per un in­
casso totale dì 400.000 lire al 
lordo delle ritenute Slae. Di-

" " ^ ~ " ^ ™ " ^ ^ ™ ^ ^ sperati e invelenirli dirigenti 
della Tunìs, squadra di Torre del Greco che milita nel cam­
pionato di serie C2, hanno inviato ieri mattina un telegram­
ma a Matarrese, commissario di Lega di serie C. L'accusa? 
•Aver consentito la diretta televisiva di Roma-Napoli in Cam­
pania, in una domenica in cui moltesquadre di serie Ce del­
l'interregionale erano Impegnate In regione.. Ma non solo: 
la Turris (che era stata sabato sera la prima società a eritrea-
re la decisione) annuncia ulteriori azioni collegiali, di prò-

Doping? 
No: vitamina B 
Assortii 
cavalli italiani 

Macchi doping; quelle inie­
zioni notturne èrano soltan­
to una cura di vitamina B per 
rimettere In sesto I cavalli* 
dallo stress del viaggio! Ha 
prèso un'altra piega Tacerne 
che la commissione d'ape 

— • « — " - ^ — ^ — pello del campionato runk* 
res di equitazione aveva mosso al capo dell'equipe e al vete­
rinario della nazionale Italiana, I due erano stati accusati «li 
essere stati sorpresi nottetempo ad iniettare sostanza proibì-
le sui cavalli della squadrai. Ma ieri la Commissione di Lo­
sanna ha detto che era tutto chiarito, É stato accertato che 
solo un cavallo ha ricevuto due giorni prima delle competi­
zioni una cura di vitamina B antistress per rimettersi dai viag­
gio. Irtahttf peroTeavalli in questione non hàn'no"poturogà=,r 

reggia» e, nonostante te richieste della F u B . r w h 1 ^ «iti 
neppure sottoposti a test antidoping. Per questo la fise pre­
senterà ricorso alla federazione intemazionale. 

Basket donne 
60 punti 
dell'americana 
Edwards 

Infelice avvio per la squadra 
campione d'Italia, l'Enlmont 
Priolo. Dopo la caduta di Ba­
ri. le siciliane sono state 
sconfitte in casa dal Vicen­
za. Tutto bene Invece per la 

-•:•••• . Sidi» Ancona che ha eepu-
^ ^ ^ gnato a Trieste U campodel-
la Crup. E stato comunque un incontro spettacolare in una 
cornice di oltre duemila spettatori. Scacclecrisi le vittoria ritti 
Primizia Parma (contro il Saturnia) e della Gemej-Cusin Mi-
Uno (contro il Gran Pane). ABarilItìlm«o (euforica per II 
passaggio di rumo in Coppa Ronchetti) ha dovuto arrender­
si alla Comense, A Schio i 60 punti di Edwards non sono ba­
stati all'Omsa battuta per uri solo punto dalla ramila Schio. ' 
In testa alla classifica ora.- SkJis. Vicenza. Comense, pamilia 
Schio, Unicar Cesena e Ipaplastic. 

BREVISSIME 
Hockey a rotelle. Gli azzurri sono stati sconfitti per 4-3 dagli 

Stati Uniti ai Mondiali di San Juan, in Argentina. 
Tarala donne. Gli Usa hanno vinto per la 13* volta la Federa-

tion Cup battendo In rinate aTokio la Spagna per 3-0. 
Camporeae ko. In coppia con lo svizzero Mezzadri, il tennista 

azzurro è stato sconfitto nella finale di doppio a Basilea dai 
tedeschiRiglewski-Stitchper7-5G-l. 

Courter a Basilea, il giovane tennista americano ha battuto iri 
finale Edberg per 7-6 3-62-6 6-0 7-5. 

Pallavolo. Domenica la gara tra il Maxicono e il Mednlamim si 
svolgerà a Milano anziché a Panna 

Premio per la Bandlnl. Oggi pomeriggio il ministro a n t r o 
premiere la nuova primatista mondiale di protenditi in 
apnea. 

B e o torna in campo. L'allenatore Valdir Espino», che ha as­
sunto nei giorni scorsi la direzione tecnica del Ramengo di 
Rio De Janeiro, ha comunicato che contro l'Argenlinos Ju­
nior per la Supercoppa Zico (omeri a giocare. 

Dimissionarlo Ct algerino. A seguito dello 0-0 con l'Egitto 
che ha pregiudicato la chances di qualificazione alla lese li-
naie de! mondiali, il Ct dell'Algeria Kamel Lemoui ha rasse­
gnato oggi te dimissioni. 

Ricorso dell'Alai all'Uefa. Il ricorso dell'Ajax conilo la so> 
spensione per due anni dalle coppe europee a causa degli 
Incidenti che 11 27 settembre avevano determinato la so­
spensione del match contro l'Austria Vienna è stato conse­
gnato stamane presso la sede dell'Uefa a Berna. 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 17,30 Ciclismo; Milano-Torino. 
R»ldae.l8,30TgaSportsera;20,l5Tg2liospoit ' * 
Raltre. 15,30 Pallamano, serie A; 16 Hockey su pista, serie A; ' 

16,25 Vela, Regata di Portofino; 16,40 Karting, Trofeo delle 
Regioni; 18,45Tg3Derby. 

Tmc. 14 Sport News - 90 x 90 - Sportissimo; 22,20 Chrono, tem­
po di motori; 22,50 Stasera sport. 

Capodlatrla. 13,40 Calcio, campionato tedesco; 15,30 Juke 
box: 16,30 Rugby, Francia-Nuova Zelanda; 18,15 vVrestlinii 
Spotlìght;! 9iFfsh ève; 19,30 Sportime- Jukebox;20,30 Boxe 
di notte: 22,15 Calcio, campionato olandese: 23,55 Eurogol!. 
torneo DesertClassic. 

l'Unità 
Martedì 
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